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Il cuore della citta




Azienda Servizi alla Persona e alla Famiglia

DIREZIONE GENERALE


Prot. Gen.  n 780  del 02 Agosto 2012
Avviso pubblico di selezione per il conferimento di incarico di  collaborazione ( contratto di lavoro a progetto ex art. 61 e ss. del D.lgs. 276/2003) di una figura di logopedista  per la realizzazione del progetto  finanziato dalla Fondazione Cariverona e il Comune di Mantova di interventi di cura e riabilitazione a favore di soggetti anziani affetti da disfagia (Continuazione Progetto Alzheimer) , in esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione n° 60 del 2 Luglio  2012
Il presente avviso verrà pubblicato alla bacheca della sede legale di A.S.P. e F. e sul sito di A.S.P.e F., www.aspefmantova.it
PREMESSO CHE:

-ASPeF, Azienda di Servizi alla Persona e alla Famiglia del Comune di Mantova contempla,  tra le proprie attività istituzionali, l’erogazione del servizio  di assistenza  sanitario-assitenziale  in forma residenziale e semiresidenziale mediante la gestione  di n. 2 RSA,  “Isabella d’Este” e “ Luigi Bianchi”, ed un Centro Diurno Integrato “A. Bertolini”, nonché il servizio domiciliare.
-che all’interno delle strutture e a domicilio si sono riscontrati  molti pazienti affetti dadisfagia oltre ad altri pazienti che potenzialmente potrebbero presentare ex-novo problemi di deficit della  deglutizione a causa dell’alta frequenza di disturbi neurologici. 
- per affrontare questa criticità è necessario reclutare una figura di logopedista che intervenga sulla fase valutatativa  dei disturbi del paziente e anche sulla fase di corretta gestione dell’alimentazione degli stessi, orientando il personale verso corrette procedure e monitorandone le applicazioni. 
Art. 1 – OGGETTO DELL’AVVISO 

· VALUTAZIONE dei pazienti disfagici nei vari reparti e grandig del livello di patologia presente.;
· STANDARDIDAZZIONE  dell’uso dei protocolli valutativi e di assistenza da parte di tutti gli operatori e famigliari che intervengono sull’alimentazione del paziente .

·  MONITORAGGIO dell’applicazione delle procedure sui pazienti. 
Il progetto si articola nelle suddete  fasi e contempla i seguenti obiettivi:

I^ FASE: valutazione  dei pazienti disfagici nei vari reparti e a domicilio e grandig del livello di patologia presente.;

Obiettivo: tracciare le dimensioni dell’esistente e delle risorse da utilizzare per l’assistenza e valutazione dei pazienti a rischio e del loro livello di rischio.
2^ FASE: standardizzazione   dell’uso dei protocolli valutativi e di assistenza da parte di tutti gli operatori e famigliari che intervengono sull’alimentazione del paziente .

Obiettivo: un approccio di prevenzione multidisciplinare stabile del problema intervenendo su tutti i reparti in cui si trovano i pazienti affetti da disfagia o pazienti a rischio per favorire il costante uso delle procedure valutative e di intervento.
3^ FASE: monitoraggio dell’applicazione delle procedure sui pazienti. 
Obiettivo: Verificare quanto la costante applicazione di procedure valutative e di trattamento impattino sullo stato di salute dei pazienti e la sicurezza delle persone che si alternano all’assitenza del paziente nel curarlo nel modo più adeguato.
ART. 2 – MODALITA’ E FORME DI COORDINAMENTO

La prestazione deve svolgersi nel rispetto del coordinamento con la organizzazione del committente, ma l’attività prestata dal collaboratore è libera ed autonoma e lasciata all’insindacabile giudizio del collaboratore. Non sussiste alcun vincolo di subordinazione nei confronti della committente che può fornire consigli tecnici e suggerimenti in merito ai lavori proposti o ad essa sottoposti

ART. 3 – DURATA  E SOSPENSIONE DEL CONTRATTO

Il   contratto di collaborazione viene stipulato a tempo determinato con decorrenza dalla data di sottoscrizione  e termina alla data di conclusione del progetto, che si articola presumibilmente su mesi 12.
L’eventuale gravidanza del collaboratore non comporta l’estinzione del rapporto contrattuale, che rimane sospeso, senza erogazione del corrispettivo; la proroga del termine ultimo di cui al precedente periodo sarà  concessa  per un periodo di 360 giorni. 

La malattia e l’infortunio non comportano l’estinzione del rapporto contrattuale, che rimane sospeso: questa sospensione del rapporto non comporta però alcuna proroga della durata del contratto, che si estingue alla scadenza. La committente potrà comunque recedere dal contratto se la sospensione dovesse protrarsi per un periodo superiore ad 1/6 della durata stabilita nel contratto.

ART. 4 – COMPENSO E RIMBORSO SPESE

L’Azienda Committente riconoscerà al collaboratore, a titolo di compenso per la realizzazione del progetto  un importo presunto  pari a € 6.622,00 ( diconsi seimillaseicentoventidue euro) al lordo delle trattenute fiscali e previdenziali , con un costo aziendale presunto di complessivi  7.191,54 oneri compresi . Le attività dedotte nel progetto  comporteranno un impegno di circa 10 ore settimanali per 12 mesi .

Tale importo  sarà  corrisposti in  tre tranche in base agli  step  sopra riportati  salvo conguaglio che l’azienda erogherà al collaboratore al termine del contratto.

Il collaboratore che risulterà idoneo  dichiarerà che il corrispettivo a lui attribuito non deve essere assoggettato ad IVA, a norma dell’art. 5 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni.

L’ Azienda  committente provvederà a trattenere dai compensi corrisposti le ritenute fiscali, previdenziali ed ogni altra ritenuta eventuale, con le modalità, le percentuali ed i termini previsti dalle leggi vigenti: sarà cura del collaboratore informare tempestivamente la Azienda  committente in merito ad ogni elemento utile per determinare le corrette ritenute e detrazioni da applicare .
Il collaboratore , al di fuori dell’ambito territoriale del Comune di Mantova, avrà diritto al rimborso delle spese di trasferta sostenute in attuazione del contratto, purché giustificate da una nota riepilogativa corredata da idonea documentazione.

Per gli eventuali spostamenti resi necessari per l’espletamento dell’incarico, il collaboratore utilizzerà gli automezzi dell’Azienda e, qualora questi non fossero disponibili, potrà convenire con la committente l’utilizzo di mezzi propri, per i quali la committente corrisponderà un rimborso pari ad un quinto del prezzo della benzina. 

Nessuna ulteriore somma sarà dovuta ad alcun titolo.

Sono quindi espressamente escluse indennità per cessazione incarico, ferie, lavoro straordinario e/o festivo, mensilità aggiuntive e ogni altra indennità non espressamente richiesta dalle leggi vigenti.

ART. 5 – DIVIETO DI ATTIVITA’ IN CONCORRENZA

Nell’esercizio della sua attività il collaboratore è tenuto alla esecuzione contrattuale secondo buona fede ai sensi dell’art. 1375 C.C..
Il collaboratore a progetto non deve svolgere attività in concorrenza con i committenti né, in ogni caso, diffondere notizie e apprezzamenti attinenti ai programmi e alla organizzazione di essi, né compiere, in qualsiasi modo, atti in pregiudizio della attività dei committenti medesimi. 

Il collaboratore dichiara di non avere in corso, al momento della stipula di questo contratto, altri rapporti di lavoro a progetto. Per tutta la durata di questo contratto si impegna a non assumere altri incarichi di lavoro a progetto, se non previo specifico consenso scritto della committente.

ART. 6 – INVENZIONI

Il collaboratore ha diritto di essere riconosciuto co-autore delle eventuali invenzioni fatta nello svolgimento del rapporto.

ART. 7 – TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA

 Il collaboratore dichiara di aver ricevuto dalla committente completa informativa sui rischi specifici dell’attività svolta nei luoghi di lavoro in cui sarà chiamato ad operare e delle misure di  prevenzione ed emergenza adottate.

Gli oneri relativi all’attività di formazione ed aggiornamento sulla sicurezza in conformità del D. legislativo 626/94 sono a carico del collaboratore.

Alla prestazione lavorativa svolta nei luoghi di lavoro del committente si applicheranno le norme vigenti sulla sicurezza e igiene del lavoro, nonché le norme di tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; il lavoratore offre al committente la sua cooperazione per l’attuazione delle misure di prevenzione e tutela della salute e sicurezza. 

ART. 8 – ESTINZIONE DEL CONTRATTO E PREAVVISO

Fatto salvo quanto disposto in tema di durata del progetto, le parti potranno recedere prima della scadenza del termine per giusta causa ovvero qualora il collaboratore risultasse impedito allo svolgimento dell’incarico per un periodo superiore ad un sesto della durata del contratto ovvero quando le parti, reciprocamente, ritengano infruttuosa la collaborazione.

L’Azienda committente può altresì recedere dal contratto in caso di riorganizzazione del servizio cui inerisce il progetto di cui sopra.

Qualora il recesso avvenga prima della realizzazione del progetto   il collaboratore avrà diritto al compenso per l’attività svolta fino al momento del recesso. 

Il periodo di preavviso che le parti si impegnano ad osservare,  nel caso di recesso dal presente contratto corrisponde a 30 giorni e dovrà essere comunicato  per iscritto.

ART. 9 – FORMA SCRITTA

Qualsiasi modifica al presente accordo dovrà essere convenuta ed accettata per iscritto.
ART. 10 – TUTELA DELLA PRIVACY

Il collaboratore autorizza la committente a trattare ed a comunicare a terzi i suoi dati personali in relazione ad adempimenti di legge connessi con questo contratto in forza della vigente normativa (legge 31.12.1996, n. 675 e decreto legislativo 196/2003 e s.m.i.).

ART. 11 – FORO COMPETENTE

Per qualsiasi eventualità non espressamente prevista da questo accordo, si applicheranno le norme di legge; ogni eventuale controversia derivante dal presente rapporto o collegata allo stesso dovrà comunque essere portata davanti al Tribunale di Mantova.

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente contratto si rinvia alle disposizioni del codice civile di cui agli art. 2222 e ss. ed agli artt. 61 a 69 del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276.
Requisiti generali di ammissione


1. Idoneità fisica all'impiego: il professionista dovrà sottoporsi a visita ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n° 81/2008

2. Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Per effetto della disposizione di cui all'art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione all'avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione 
1. Laurea Breve di Logopedista, Facoltà di Medicina e Chirurgia, o titolo equipollente. L’ equipollenza dovrà essere documentata  dal candidato 

I requisiti devono essere in possesso dei candidati al momento della scadenza del presente avviso.
Domanda di ammissione all'Avviso 

Per l'ammissione al presente Avviso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA (ASPEF) – Piazzale Michelangelo n° 1 – 46100 Mantova -  

entro e non oltre le ore 12,00 del
24 Agosto  2012
La  domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale responsabilità ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 445/2000, dovranno dichiarare: 


a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, oppure regolare permesso di soggiorno; 

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate; 

e) i titoli di studio posseduti; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco. 

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi, del D.Lgs 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il consenso al trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini dell'avviso e successivamente, nella eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso. 


Il presente avviso viene  pubblicato nella bacheca  di ASPEF, all’albo pretorio del Comune di Mantova e sul sito di ASPEF. 

Il termine per la presentazione delle domande è perentorio.

Le domande devono essere inoltrate a mezzo del servizio postale per raccomandata con avviso di ricevimento o a mano , presso l’ufficio protocollo di ASPEF, presso la sede legale ubicata in P.le Michelangelo n° 1, Mantova, dalle ore 9,00 alle 12,00 dal lunedì al sabato.
La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante o dalla ricevuta rilasciata dall’Ufficio protocollo di ASPEF.
 
Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i termini di presentazione prescritti dal presente Avviso. 

L'amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


Documentazione da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione all'Avviso devono essere allegati:

a) Diploma o  qualifica equipollente  richiesti per l’ammissione all’avviso . 


b) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza alla nomina; 


c) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informativo e non costituisce autocertificazione se non redatto ai sensi e per gli effetti del D.lgs.445/2000, le attività e i servizi svolti dovranno essere indicati dettagliatamente con  i relativi periodi di inizio e fine servizio, l’impegno settimanale medio;  i corsi di studio indicati nel curriculum saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati; 


d) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera che il candidato ritenga opportuno presentare nel proprio interesse agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 


Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, è consentito: 


a) dimostrare il possesso dei titoli mediante le forme sostitutive delle certificazioni amministrative previste all'art. 46 del D.P.R. 445/2000; 


ovvero 


b) produrre i titoli in originale, o in copia autenticata, o in copia dichiarata conforme all'originale mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 19 e 47 del citato 445/2000. 

I titoli presentati, sia in originale che in copia autenticata, non sono soggetti all'imposta sul bollo e dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici competenti e contenere tutti gli elementi necessari alla loro valutazione. 

Qualora il candidato intenda avvalersi di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atto di notorietà in luogo dei documenti, perchè possano essere prese in considerazione, devono risultare da atto formale distinto dalla domanda ed allegato alla stessa e contenere tutti gli elementi necessari che sarebbero stati presenti nel documento rilasciato dall'autorità competente se fosse stato presentato. In questo caso il candidato deve allegare alla domanda la fotocopia di un valido documento di riconoscimento. 

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l'accettazione per la stampa da parte della casa editrice. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli presentati datato e firmato. 

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all'invio della domanda, per cui ogni eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La mancata presentazione anche di uno soltanto dei documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) costituisce motivo di esclusione dall'avviso. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l'autenticazione ai sensi dell'art. 3, comma 5 della legge 127/1997.
 

Esclusione  dalle procedure di conferimento dell’incarico. 


L'esclusione dall'Avviso è deliberata con provvedimento motivato del Consiglio di Amministrazione di ASPEF, da notificarsi entro 5 giorni dalla data di adozione del provvedimento di esclusione 

Modalità di predisposizione della graduatoria 


a) Per la valutazione dei titoli l’Azienda dispone complessivamente di 50 punti.
 

20 punti per la valutazione delle caratteristiche desunte dai titoli  e dal curriculum vitae
30 punti  per la  valutazione del colloquio attitudinale

Il candidato dovrà comprovare la conoscenza della normativa regionale e nazionale in materia di autorizzazione al funzionamento e/o  accreditamento di strutture e servizi sanitari  e socio sanitari. 



Graduatoria e conferimento dell'incarico 

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine dei punti della votazione riportata da ciascun candidato nella valutazione dei titoli  e del colloquio.  

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento, dal Consiglio di Amministrazione dell’Azienda, essa sarà pubblicata  all’Albo di ASP e F .

Sono conferiti incarichi, nei limiti della copertura delle necessità del servizio,  ai candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Il colloquio si svolgerà presso la sede di A.S.P. e F. sita in P.le Michelangelo, 1 – 46100 Mantova  - nel giorno 27 Agosto 2012 alle ore 9.00


Adempimenti degli incaricati 


I candidati utilmente collocati in graduatoria sono invitati., ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 10 giorni  dal relativo invito, a pena di decadenza dai diritti conseguiti alla partecipazione all'Avviso:

 
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione all'Avviso; 

b) certificato generale del casellario giudiziale; 

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza e preferenza a parità di valutazione. I documenti di cui sopra possono formare oggetto di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

ASPEF  verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data di inizio  e la durata dell’incarico, eventualmente prorogabile, qualora  il contratto iniziale  non superi i due anni,   per una sola volta, alle medesime condizioni,   previa  espressa richiesta scritta da parte del committente.
Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi al settore Gestione Risorse Umane di ASPEF , tel. 0376/357815, alla Direzione Generale, tel .0376/357802, fax 0376/360608, e_mail direzione.generale@aspefmantova.it.

 Il Responsabile del Procedimento: Ascari Graziella Eugenia 










 F.to IL DIRETTORE GENERALE








         Graziella Eugenia Ascari
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